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L.R. n. 24/2017: OBIETTIVI

CONSUMO DI SUOLO
contenere il consumo di suolo quale bene comune e
risorsa non rinnovabile

RIGENERAZIONE URBANA
favorire la rigenerazione dei territori urbanizzati e il
miglioramento della qualità urbana ed edilizia

RISCHI AMBIENTALI
ridurre la vulnerabilità, aumentare la resilienza rispetto ai
cambiamenti climatici

TERRITORIO AGRICOLO
tutelare e valorizzare i territori agricoli e le relative
capacità produttive agroalimentari

tutelare e valorizzare le risorse storiche, culturali e
paesaggistiche, e la biodiversità

ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TERZIARIE
promuovere l’attrattività e competitività del sistema
regionale e dei sistemi locali

SOSTENIBILITÀ INTERVENTI
tendenza al risparmio delle risorse e all’economia
circolare

TERRITORIO AGRICOLO

AMBIENTE E PAESAGGIO



Pianificazione comunale
(artt. 30, LR 24/2017) 

Piano Strutturale Comunale (PSC)

Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE)

Piano Operativo Comunale (POC)

FINO AD OGGI CON LA NUOVA LEGGE

Piano Urbanistico Generale (PUG)
strategie di lungo periodo, ambiti x nuovi
insediamenti

interventi diretti e convenzionati nel territorio
urbano e rurale

trasformazioni urbanistiche x PUA

- Strategia per la qualità urbana e ambientale
- Obiettivi e azioni per sistemi funzionali e per

luoghi
- Condizioni e requisiti per la sostenibilità degli

interventi

Accordi Operativi (AO)

a) interventi di rigenerazione urbana
b) nuove urbanizzazioni

Piani Urbanistici Attuativi

- DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI DIRETTI
di qualificazione edilizia e ristrutturazione

urbanistica convenzionata in territorio
urbano e rurale



Elementi principali del PUG

IL PUG definisce:
1) il perimetro del territorio urbanizzato (TU):  regimi di intervento 

nettamente differenziati tra le aree interne ed esterne al TU

2) le strategie, gli obiettivi e le azioni da perseguire per  migliorare la qualità 
degli insediamenti e del territorio e la resilienza ai rischi ambientali

3) criteri, condizioni e prestazioni per operazioni di trasformazione urbana, sia 
all’interno del TU, sia all’esterno (entro limite di un +3% del TU)

4) la disciplina di dettaglio dei soli interventi edilizi “ordinari” diretti (ex RUE), 
sia dentro che fuori dal TU

(art. 31, LR 24/2017) 

Il PUG non attribuisce in alcun modo “potenzialità edificatorie o 

aspettative giuridicamente tutelate di analogo contenuto” (carattere già 

proprio del PSC) e non individua aree urbanizzabili (> risvolti fiscali)



Rigenerazione Urbana      Definizioni

QUALIFICAZIONE EDILIZIA

Interventi conservativi, di
ristrutturazione o ampliamento, ma
anche demolizione e ricostruzione per
migliorare qualità e prestazioni
energetiche e sicurezza sismica

RISTRUTTURAZIONE 
URBANISTICA

sostituzioni dell’edificato anche con
modifiche dei lotti, isolati e spazio
pubblico

ADDENSAMENTO / 
SOSTITUZIONE

Trasformazioni significative, anche
incrementali, in parte nelle aree di
interesse strategico per la città, ovvero
aree degradate

Intervento 
edilizio 
diretto 

Permesso di 
costruire 

convenzio-
nato

STRUMENTO

Accordo 
Operativo

o Piano 
particolareggiato 

pubblico

(artt. 7-8, LR 24/2017) Rigenerazione Urbana      Definizioni



Iter procedurale PUG                  (artt. 43-46, LR 24/2017) 

QUADRO 
CONOSCITIVO 

DIAGNOSTICO E 
CONSULTAZIO-

NE RELIMINARE

ARPAE
Regione
Provincia

SCAM
stakeolder

FA
SI

(su quadro conoscitivo e 
prime indicazioni di 
strategia)

FORMAZIONE DEL 
PIANO

Ufficio di Piano
Progettisti

Giunta Comunale

O
R

G
A

N
I

ASSUNZIONE DEL 

PIANO G.C.

Giunta Comunale

ADOZIONE DEL 
PIANO C.C.

OSSERVAZIONI DA 
PRIVATI E ENTI

PRESENTAZIONE 
PUBBLICA

cittadinanza cittadinanza

CONTRODEDUZIONI

COMITATO 
URBANISTICO

PARERE C.U.

PARERE MOTIVATO 
VAS

Consiglio 
Comunale

CONSIGLIO 
COMUNALE DI 

APPROVAZIONE



MATE Engineering

I punti di partenza delle 
strategie del Piano



Strategie prime strategie di Piano (ricavate)

Obiettivi fisici

Migliorare la qualità urbana (diffusa)

--------------------
Minimizzare il consumo di nuovo suolo

--------------------

Puntare al recupero della città esistente

---------------------

Il Piano come progetto quindi di (ri)qualificazione



Indirizzi al Piano
adeguata indagine conoscitiva delle dinamiche territoriali, dei valori paesaggistici e naturali, del sistema 

ambientale, della dotazione infrastrutturale e dell’origine dei diversi sistemi insediativi

promozione della conoscenza del PUG

sensibilizzazione della cittadinanza, degli enti e dei professionisti ad una cultura urbanistica più attenta alla 
sostenibilità ambientale, al contenimento del consumo di suolo, alla valorizzazione del riuso e della 

rigenerazione urbana

conseguente mappatura degli spazi e dei luoghi della rigenerazione urbana

diffusione della percezione dei cittadini hanno dei contesti urbani di riferimento, ponendo attenzione alla 
valorizzazione delle conoscenze territoriali degli abitanti

promozione dell’idea di città bene comune

favorire il miglioramento della qualità urbana ed edilizia, con particolare riferimento alla performance 
ambientale e alla vivibilità degli spazi e dei quartieri

implementazione dell’attrattività turistica sostenibile dei territori attirando nuovi flussi turistici, da 
coniugare con le opportunità di valorizzazione delle risorse territoriali e con particolare attenzione alle 

emergenze territoriali presenti, singolari o di sistema



snellire il procedimento attuativo degli interventi edilizi; 

adeguate relazioni con i piani urbanistici dei Comuni interessati, oltre a quelli dei Comuni limitrofi 
territorialmente

individuare azioni di sviluppo sostenibile coerenti con le tendenze emergenti quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, l’aspirazione al vivere (e al lavorare) meglio salvaguardando le risorse 

locali

rilanciare il comparto agricolo non solo riconoscendone la funzione di protezione, ambientale e 
paesaggistica, ma soprattutto elevando lo svolgimento dell’attività economica come presidio

creare grande attenzione anche altri settori economici come quello dell’artigianato o del commercio, con 
margini di sviluppo da coniugarsi con processi di riqualificazione e valorizzazione del patrimonio 

ambientale

per le aree naturali, stabilire opportune politiche di tutela del suolo intrecciate con tematiche ambientali 
consolidate (contenimento del consumo di suolo e della dispersione insediativa, cambiamenti climatici 

….)

conservazione e valorizzazione del patrimonio storico e culturale, creando - o migliorando -luoghi che 
siano piacevoli per la vita comune e pubblica

collegati ai temi dello sviluppo urbano e della qualità della vita, vanno perseguiti obiettivi e strategie che 
mirino a migliorare l’accessibilità, privilegiando modalità di mobilità sostenibile



Il PUG deve interpretare le domande di una fase 
storica che presenta un quadro nazionale e 

internazionale profondamente mutato

la centralità crescente della questione ambientale e della qualità 
abitativa abbinata a dinamiche economiche circolari e virtuose

--------------------

il processo di rinnovamento della popolazione o dei target di 
popolazione e ancora delle differenti domande di residenzialità

--------------------

il tema del controllo del consumo di suolo e della tutela del suolo



Dalla prima fase di redazione del Quadro 
Conoscitivo, non definitiva e non esaustiva, sono 

ricavati i temi per le strategie (obiettivi, regole, 
strumenti) del progetto di piano



Dalla prima fase di redazione del Quadro 
Conoscitivo, non definitiva e non esaustiva, sono 

ricavati i temi per le strategie (obiettivi, regole, 
strumenti) del progetto di piano

Temi e tematiche
Obiettivi

Prospettive strategiche



Sistema Ambientale

Temi e tematiche
La dimensione integrata dei rischi - assumere la complessità dei rischi naturali e 

antropici come un’occasione ineludibile per un ripensamento e una modificazione 

incrementale in senso resiliente della città e del territorio

Rigenerazione e Resilienza - Rigenerazione sarà l’orientamento on solo per il 

patrimonio edilizio e lo spazio urbano ma anche per le infrastrutture a rete, e ancora 

per quelle parti di territorio rurale e collinare/montana dequalificate da attività 

incongrue o insediamenti sparsi di bassa qualità o in disuso.

Territorio Agricolo e Sistema spazi aperti – gestire il sistema ambientale come 

sistema complesso dal punto di vista percettivo ,funzionale, strategico, operativo, 

regolamentativo

Obiettivi
1. Perseguire visione di insieme e di un disegno di insieme e di regole per la 

salvaguardia e la valorizzazione attiva degli ambiti di pregio ambientali e 

storico-culturali; 

2. Mitigare gli impatti creati dalle interferenze tra gli insediamenti e le aree di 

valenza ambientale; 

3. Valorizzare il sistema degli ambiti agricoli (e non) e delle attività agricole in esse 

insistenti;

4. Tutelare e valorizzare la qualità ambientale (anche urbana);

5. Valorizzare la valenza turistica-ricettiva (anche slow) del territorio.



Sistema Ambientale

Prospettive strategiche
Definizione di un progetto unitario per la valorizzazione ecologico-

paesaggistica e turistico-fruitiva degli ambiti ricomponendo le varie 

progettualità esistenti (zone verdi, percorsi ciclopedonali, ippovia…), facendole 

emergere come potenzialità;

Valorizzazione del verde urbano tramite un disegno unitario (progettazione di nuovi 

corridoi ecologici) che metta a sistema i vari elementi esistenti e definisca gli ambiti e 

le modalità di progetto e di completamento della rete complessiva del verde, dai 

parchi urbani a quelli di interesse sovracomunale;

Definizione dei limiti del paesaggio storico urbano della città e del territorio e di norme 

che regolino le sue possibilità di trasformazione e innovazione;

Definizione di progetti di riqualificazione delle aree di margine tra ambiti di 

valenza ambientale e zone insediate attraverso la ridefinizione (o gestione) 

degli ambiti di bordo laddove in presenza di destinazioni e funzioni non compatibili, 

in modo tale da ridurre gli effetti negativi sugli ambiti naturalistici e garantire la 

conservazione della loro integrità fisica e del grado di biodiversità in essi presente;

Definizione di connessioni naturali ed ecologiche con direzione est-ovest nel 

territorio, con tecniche e tipologie differenti;

Promozione delle operazioni di recupero dei manufatti rurali favorendo l’insediamento 

di funzioni integrate…………..



Inquadramento 
territoriale

Territorio dell’Unione dei 

Comuni Savena-Idice:

37.798 ha

Territorio oggetto del P.U.G: 

31.304 ha

Territorio LOIANO

5.241 ha



Unità di Paesaggio



Unità di Paesaggio



Ambiti di Paesaggio

















La Carta dell’Uso del Suolo
Superfici artificiali
 2513,97 ettari
 8,03 % del territorio
 Classi più diffuse: 1122 - Strutture residenziali 

isolate, 1121 - Tessuto residenziale urbano

Superfici agricole
 9453,09 ettari
 30,19 % del territorio
 Classi più diffuse: 2110 -

Seminativi non irrigui, 2310 -
Prati stabili

Superfici naturali rilevanti
 18965,07 ettari
 60,58 % del territorio
 Classi più diffuse: 3112 - Boschi 

a prevalenza di querce, carpini e 
castagni, 3231 - Vegetazione 
arbustiva e arborea in 
evoluzione

Spazi dell’acqua
 368,96 ettari
 1,17 % del territorio
 Classi più diffuse: 5112 - Alvei di 

fiumi e torrenti con vegetazione 
abbondante



La Carta dell’Uso del Suolo
Superfici artificiali
 2513,97 ettari
 8,03 % del territorio
 Classi più diffuse: 1122 - Strutture residenziali 

isolate, 1121 - Tessuto residenziale urbano

Superfici agricole
 9453,09 ettari
 30,19 % del territorio
 Classi più diffuse: 2110 -

Seminativi non irrigui, 2310 -
Prati stabili

Superfici naturali rilevanti
 18965,07 ettari
 60,58 % del territorio
 Classi più diffuse: 3112 - Boschi 

a prevalenza di querce, carpini e 
castagni, 3231 - Vegetazione 
arbustiva e arborea in 
evoluzione

Spazi dell’acqua
 368,96 ettari
 1,17 % del territorio
 Classi più diffuse: 5112 - Alvei di 

fiumi e torrenti con vegetazione 
abbondante



La Carta delle infrastrutture verdi e blu
INFRASTRUTTURE VERDI

• Ecomosaico degli ecosistemi forestali
• Ecomosaico degli ecosistemi arbustivi
• Ecomosaico degli ecosistemi rocciosi e 

calanchivi

AREE PROTETTE
• Parco regionale Gessi Bolognesi e 

Calanchi dell'Abbadessa
• Riserva naturale generale Contrafforte 

Pliocenico
RETE NATURA 2000
• ZSC-ZPS IT4050029 Boschi di San Luca 

e Destra Reno
• ZSC-ZPS IT4050001 Gessi Bolognesi, 

Calanchi dell'Abbadessa
• ZSC-ZPS IT4050012 Contrafforte 

Pliocenico
• ZSC IT4050011 Media Valle del Sillaro
• ZSC IT4050015 La Martina, Monte 

Gurlano

INFRASTRUTTURE BLU

• Corsi d’acqua
• Torrente Idice
• Torrente Quaderna
• Torrente Savena
• Torrente Sillaro
• Torrente Zena
• Corpi d’acqua



La Carta delle infrastrutture verdi e blu



La Carta delle infrastrutture verdi e blu



Sistema Insediativo – Residenza Servizi

Temi e tematiche
Regole compositive della forma urbana – riconoscimento dei morfotipi locali 

(esistenti e possibili)

Relitti di pianificazione – ridisegno e rifunzionalizzazione dei momenti di 

pianificazione «interrotti»

Città post-pandemica – Nuove domande di residenzialità e rapporto pieni-vuoti

Obiettivi
1. Valorizzare il tessuto insediativo esistente rafforzando l’identità dei 

centri/parti di territorio/località;

2. Valorizzare il sistema dei servizi a scala sovra comunale e a scala locale;

3. Riqualificare le aree dismesse/dismettibili come ambiti di rifunzionalizzazione.

4. Potenziamento e valorizzazione della qualità insediativa dei nuclei storici e dei 

nuclei urbani di recente formazione come luoghi della centralità locale e possibili 

nodi rilevanti all’interno di un sistema urbano composto;

5. Potenziamento e valorizzazione della qualità insediativa nella città consolidata 

centrale o periferica e del patrimonio storico architettonico e storico culturale e 

delle tipologie edilizie rurali tipiche;

6. Ridefinizione in chiave di complementarietà del ruolo della città (e del territorio) a 

scala vasta in un ottica bilaterale di scambio e interrelazione;

7. Definire strumenti e politiche per la realizzazione di comunità energetiche 

per la parte pubblica o per parti di territorio che non possono realizzare 

sistemi energetici sostenibili (es. borghi minori)..



Prospettive strategiche
Recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio (anche di pregio) esistente;

Sviluppo di un progetto unitario di sistemazione e valorizzazione della città 

pubblica e dei vuoti urbani esistenti;

Definizione di regole per la gestione dei tipi edilizi e per le azioni di addizione, 

completamento e sostituzione del tessuto edificato e degli edifici e complessi di 

pregio architettonico e storico culturale;

Definizione di regole per la gestione del cambio di destinazione di uso compatibile 

per le aree dismesse e/o dismettibili;

Definizione di criteri e regole per la valutazione dell’inserimento paesaggistico e 

urbanistico degli interventi;

Definizione di regole e obiettivi condivisi per ovviare alla saldatura insediativa alla 

scala vasta mediante la definizione di buffer zone o green bag di bordo;

Valorizzazione della copianificazione dei temi di bordo rilevanti e dei temi di livello 

sovracomunale;

Definire regole, strumenti e percorsi per il completamento dei cosiddetti “relitti 

di pianificazione”



Sistema Insediativo – Produttivo

Temi e tematiche
Tipi produttivi e regole compositive

Transizione ecologica

Obiettivi
1. Migliorare le prestazioni del sistema produttivo (accessibilità qualità insediativa, 

riduzione impatti);

2. Facilitare l’accessibilità al sistema produttivi;

3. Qualificazione dei materiali architettonici produttivi;

4. Definizione di politiche e regole (anche compositive urbanistiche) differenti tra 

ambiti produttivi portanti (pianoro) e tessuto produttivo sparso;

5. Definire linee guida o abaco per la qualificazione dei luoghi per la produzione con 

riferimento al progetto di suolo a terra e relativi materiali, elementi verticali, opere 

di mitigazione e compensazione, sistemazione spazi fronte strada in termini di 

accessibilità, sosta e fermata;

Prospettive Strategiche
Definire un modello di valutazione (VALSAT) per le proposte di nuovi 

inserimenti/ampliamento

Definire regole compositive e formali per tipologia di area produttiva











LETTURA DELLA CITTA’ PUBBLICA – SCHEDE SERVIZI



Rilevante diventa il tema 

dell’accessibilità o dell’affaccio 

privilegiato alle funzioni pubbliche

---------------------------

Si considera una prima 

accessibilità entro i 150 metri

----------------------------
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La lettura a partire dal «progetto dell’oggetto» assume poi 

una valutazione complessiva o cumulativa a scala di brano di 

tessuto o frazione

E’ la lettura qualitativa del funzionamento complessivo di 

parti omogenee e organiche insediative

-----------------------------------------------

LETTURA PER PARTI DI CITTA’









Il nodo di Rastignano-Pianoro

Scala locale-scala territoriale

Rapporto tra viabilità- luoghi della 
produzione – acqua

Definizione regole compositive e di 
ampliamento 



Sistema mobilità

Temi e tematiche
Poli attrattori e assi di accesso

Tipi di mobilità e tipi di flusso

Obiettivi
1. Migliorare le prestazioni della rete viaria;

2. Facilitare l’accessibilità ai centri urbani;

3. Facilitare l’accessibilità al territorio;

4. Valorizzazione e implementazione del trasporto pubblico;

5. Sviluppo e potenziamento della mobilità sostenibile.



Sistema mobilità

Prospettive Strategiche

Miglioramento delle prestazioni della rete viaria in particolare per quanto riguarda le 

connessioni di attraversamento veloce, intercomunali e interquartierali.

Facilitare l’accessibilità ai centri urbani e ai servizi (polarità) promuovendo l’utilizzo di 

mezzi pubblici, il miglioramento delle politiche di sosta e fermata, la specificità delle 

entrate e uscite;

Favorire lo sviluppo e la fruibilità della cosiddetta mobilità sostenibile (o mobilità lenta) 

mediante interventi di ricucitura e messa in rete fisica e funzionale e messa in 

sicurezza delle stesse.

Promozione di soluzioni condivise a scala intercomunale per i nuovi progetti 

infrastrutturali e per la sistemazione dei tratti e nodi critici esistenti;

Ricerca di soluzioni tecniche per il miglioramento dell’urbanità dei luoghi 

(pedonalizzazione, traffic calming…) e della fruibilità degli ambiti viari da parte 

dell’utenza del sistema pedonale e ciclabile. 

Definizione di un progetto di poli di interscambio multimodale.

.



Mobilità veloce
Aste – nodi - gerarchia

Glossario Gerarchia assi stradali

Aste e nodi

Viabilità di livello territoriale

Porte di ingresso-uscita ai centri

-----------------------------------------------------------------------------

Diagnosi di sintesi Evidenziazione nodi e aste critiche

Alternative di microprogettazione 

Rete veloce-Rete lenta

Traffic calming urbano (dorsali)

-----------------------------------------------------------------------------
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Mobilità lenta
Aste – nodi – tipi- utenza

Glossario

--------------------------------

Rete urbana
Itinerari cicloturistici
Percorsi poderali
Strade tematiche

-------------------------------

Messa in rete fisica e funzionale dei centri 
civici, dei luoghi sparsi significativi (corti 
rurali, pievi, aree naturali….)

------------------------------

Via degli Dei



Mobilità lenta
Aste – nodi – tipi- utenza

Glossario

--------------------------------

Rete urbana
Itinerari cicloturistici
Percorsi poderali
Strade tematiche

-------------------------------

Messa in rete fisica e funzionale dei centri 
civici, dei luoghi sparsi significativi (corti 
rurali, pievi, aree naturali….)

------------------------------

Via degli Dei



Mobilità lenta
Aste – nodi – tipi- utenza

Glossario

--------------------------------

Rete urbana
Itinerari cicloturistici
Percorsi poderali
Strade tematiche

-------------------------------

Messa in rete fisica e funzionale dei centri 
civici, dei luoghi sparsi significativi (corti 
rurali, pievi, aree naturali….)

------------------------------

Via degli Dei



MATE Engineering

Le Strategie del Piano



Temi del PUG

Corridoi infrastrutturali (sistema 
insediativo ed elemento naturale 
ordinatore es. corso d’acqua) come 
fascio di progetto (anche fisico)

Rete di Centralità civiche

Dorsali insediative (strade storiche, 
strade panoramiche, sistema TPL e 
ferro, assi produttivi)

Luoghi della produzione(strutturati e 
sparsi) – politiche unitarie di 
espansione e di rigenerazione

Dorsali insediative

Connettività (funzionale, ambientale, 
turistica)



Schemi Direttori (Strategie)

Asse con/per Bologna (economico, 
turistico ,funzionale ,relazionale. 
Fisico…)

Corridoio infrastrutturale di Pianoro

Corridoio infrastrutturale di 
Monterenzio

Accessibilità ai centri civici

Corridoi ecologici di interconnessione
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Il territorio urbanizzato



Territorio Urbanizzato ricavato
11.968.187,20 mq
pari a 
1.196,81 ha

da cui si ricava la potenzialità di sviluppo pari 
al 3%

35,90 ha
con un valore mediano per comune di
8,97 ha

Il dato fisico disarticolato per comune è pari a
Pianoro 17,23 ha
Loiano 5,10 ha
Monghidoro 8,11 ha
Monterenzio 5,43 ha 



















Perimetro Territorio Urbanizzato (T.U.)
(art. 32, LR 24/2017) 

a) Aree edificate e aree urbane
(compresi i parchi urbani)

b) Aree di prevista edificazione
con convenzione in atto

c) Lotti liberi residui urbanizzati

DENTRO
a) Aree rurali
b) Edificato sparso/discontinuo
c) Aree permeabili non urbanizzate 
anche se intercluse nell’urbano
d) Aree di pertinenza di opere 
pubbliche fuori dall’urbano

FUORI

favoriti tutti gli interventi di 

riqualificazione, di sostituzione 

e, a determinate condizioni, di 

addensamento urbano (anche 

con incentivi urbanistici  o 

derogando, in casi specifici, 

agli standard urbanistici);

Recupero degli edifici e del 

paesaggio, interventi per le aziende 

agricole. 

Eventualmente nuove urbanizzazioni

(entro il limite di un +3% del TU).



Consumo di suolo (art. 5 e 6, LR 24/2017) 

L’utilizzo di nuovo suolo non ancora urbanizzato è consentito entro il

massimo del 3% dell’estensione del TU, ma solo:

• per attività economiche, secondarie o terziarie, servizi pubblici,

• per residenza sociale,

• eventualmente per una quota di residenza libera solo se associata a

interventi di rigenerazione urbana o sociale all’interno del TU e nella

misura strettamente necessaria per assicurarne la fattibilità economica

(non ammessi interventi di semplice edilizia residenziale libera)

Non computato nel limite del 3% (> deroga) il consumo di suolo per :

• opere pubbliche

• parchi urbani

• fabbricati funzionali alle aziende agricole

• nuovi insediamenti produttivi strategici (di rilievo regionale o

nazionale), laddove non esistano alternative

• eventuale ricostruzione parziale, previa demolizione, del volume di

grandi edifici dismessi in ambito rurale

• ampliamento di attività produttive già esistenti.
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Le politiche del Piano

Politica n.1 – Attrattività del territorio, dal punto di vista funzionale e di gestione

delle trasformazioni

Politica n.2 – Sviluppo e gestione del sistema produttivo ed economico locale

Politica n.3 – Sviluppo e potenzialità della mobilità lenta come assi relazionali e

funzionali

Politica n.4 – Tutela e valorizzazione del paesaggio dell’agro dal punto di vista

agricolo, ambientale e fruitivo



Politica n.1

Attrattività del territorio, dal punto di

vista funzionale e di gestione delle

trasformazioni



Politica n.1 – Attrattività del territorio, dal punto di vista funzionale e

di gestione delle trasformazioni

Il Piano deve perseguire il concetto e l’obiettivo dell’attrattività del territorio,

declinata dal punto di vista delle caratteristiche funzionali, morfologiche, vocative e

di gestione del territorio.

A tal fine il territorio ritrova una sua attrattività rispetto a:

a. Sistema della residenza

b. Sistema economico (produttivo ed commerciale)

c. Funzioni turistiche ricettive (diffuse)

d. Servizi di carattere territoriale.



Il Piano evidenzia e caratterizza il concetto di attrattività non in forma estensiva

(sviluppo, ampliamento, ridefinizione della forma urbana sotto forma del disegno

urbanistico e dei numeri – dimensionamento- ) ma bensì legato alla sua gestione.

Gestione del concetto di attrattività significa definire procedure, regole e

progettualità legate prioritariamente all’esistente (quindi al costruire sul costruito)

favorendo gli interventi di qualificazione e rigenerazione (fisica e funzionale).

Lavorare sul concetto di attrattività a partire dalla gestione del territorio e del

territorio costruito, significa articolare le procedure di gestione delle trasformazione

e della loro valutazione in termini di sostenibilità e di congruità di inserimento nel

paesaggio (urbano e non).



Popolazione residente                                            nascite-decessi

Dato ultimo
2022
4.369 ab





Fasce di eta                                            composizione famiglie

Dato ultimo
2021
2.140 famiglie
2,02 componenti



SINTESI

L’andamento del trend demografico degli ultimi vent’anni risulta in leggero aumento relativamente alla

popolazione residente in ciascun comune. Infatti Pianoro presenta una crescita di popolazione del +7,75%, Liano

del +3,98%, Monghidoro del +1,76% e Monterenzio del +17,49%.

La popolazione dei quattro comuni è soggetta ad invecchiamento come tutto il paese. Nel 2021 infatti l'indice di

vecchiaia di Pianoro (201,4) Loiano (227,7) e Monghidoro (285,1) è superiore a quello della città metropolitana di

Bologna (quasi 195 anziani ogni 100 giovani), mentre l’indice di Monterenzio è di poco inferiore (188).

Riguardo all’età media della popolazione dei quattro comuni, questa negli anni è andata ad alzarsi e si attesta

intorno ai 48 anni per i comuni di Pianoro e Loiano. Il comune con età media minore nel 2021 risulta Monterenzio

(46,8 anni), quello con l’età media maggiore è Monghidoro con 50 anni. La ripartizione per grandi classi di età dei

residenti nei quattro comuni, vede dinamiche simili tra loro.

La prospettiva i territori dei quattro comuni è quella di una riduzione del numero dei componenti delle famiglie,

specie se si supereranno i peggiori fattori di crisi prodotti dalla pandemia.
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Considerazioni di carattere generale

1. Interventi edilizi. I tre livelli previsti - diretto (A), con permesso di costruire convenzionato (B), e

con accordo operativo (C) – corrispondono a tre gradi di compatibilità dell’intervento rispetto

all’assetto del territorio:

A. impatto minore - interventi su fabbricati esistenti (MO MS RE NC) con eventuale ampliamento

in una percentuale massima delle superfici o dei volumi esistenti e pertanto compatibili, anche

sotto il profilo dell’uso, con il contesto di riferimento;

B. impatto medio - interventi che prevedono una modifica del tessuto edilizio in aree o lotti fino ad

una certa dimensione, rientranti in una griglia di usi compatibili. La convenzione stabilisce gli

impegni - che non necessariamente riguardano solo standard urbanistici – per la realizzazione

dell’intervento;

A. impatto maggiore – interventi che prevedano un diverso assetto di aree o di infrastrutture di

grandi dimensioni, dove indice caratteristiche e destinazioni fanno parte del progetto proposto

dal promotore, soggetti ad accordo operativo.



Modalità di intervento nel tessuto esistente

MODALITA’ ID POSSIBILITA’ DI AMPLIAMENTO DEL 15% DEL 
VOLUME/SU ESISTENTE

QE ID POSSIBILITA’ DEM/RIC SU STESSO SEDIME E 
DI AMPLIAMENTO DEL 25% DEL VOLUME/SU 
ESISTENTE, CON LE SEGUENTI PRESTAZIONI 
MINIME RICHIESTE:
- MIGLIORAMENTO ENERGETICO 2 CLASSI 

CON CLASSE MINIMA DA PERSEGUIRE 
(CLASSE D)

- -ADEGUAMENTO SISMICO ALMENO 60% 
EDIFICIO

RU PCC PLANIVOLUMETRICO ANCHE TOTALMENTE 
DIFFERENTE CON INDICE MASSIMO 0,40 
MQ/MQ

RU A.O. PLANIVOLUMETRICO ANCHE TOTALMENTE 
DIFFERENTE CON INDICE COMPRESO TRA 
0,40 MQ/MQ E 0,60 MQ/MQ



Disciplina degli accordi operativi predisposti ai sensi 
dell’art. 38 L.R. n. 24/2017

Oggetto
Il Comune, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e parità di trattamento dei privati, può promuovere la

presentazione di proposte di accordi operativi attraverso la pubblicazione periodica di avvisi pubblici di manifestazione di

interesse, nei quali esplicita gli obiettivi prioritari da perseguire nell'attuazione delle previsioni del PUG.

A tale scopo il Comune può altresì fornire indicazioni di massima di carattere progettuale e localizzativo, da osservarsi nella

predisposizione del progetto urbano

Modalità di attuazione
Gli accordi operativi hanno il valore e gli effetti dei piani urbanistici attuativi e sono soggetti, prima della loro stipula, alle forme di

pubblicità, controllo e valutazione

Documentazione
Ai fini della stipula degli accordi operativi, i soggetti attuatori presentano al Comune una proposta contenente i seguenti elaborati

facenti parte integrante e costitutiva dell'accordo:

a) il progetto urbano, con il quale viene puntualmente rappresentato l'assetto urbanistico ed edilizio dell'ambito territoriale

interessato, comprensivo, assieme agli interventi di interesse privato, sia delle dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici

correlati all'intervento che il privato si impegna a realizzare, in conformità alle previsioni della strategia per la qualità urbana ed

ecologico-ambientale;

b) la convenzione urbanistica, nella quale sono definiti gli obblighi funzionali al soddisfacimento dell'interesse pubblico assunti dal

privato, il cronoprogramma degli interventi e le garanzie finanziarie che il privato si impegna a prestare, per assicurare la

realizzazione e cessione al Comune delle opere pubbliche previste dal progetto urbano;

c) la relazione economico-finanziaria, che illustra analiticamente i valori economici degli interventi pubblici e privati programmati

e che ne dimostra la fattibilità e la sostenibilità.

d) il documento di Valsat dell'accordo operativo



Disciplina degli accordi operativi predisposti ai sensi 
dell’art. 38 L.R. n. 24/2017

Procedura

Entro il termine perentorio di sessanta giorni dal ricevimento, il Comune verifica la conformità della proposta al PUG e alla

pianificazione territoriale e settoriale vigente e valuta l'interesse pubblico alla sua realizzazione.

Entro il medesimo termine, laddove la strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale non ha individuato specificamente

le dotazioni territoriali, infrastrutture e servizi pubblici necessariamente correlati all'intervento ai sensi dell'articolo 34, comma 2, il

Comune svolge una negoziazione con i privati interessati, per definire il concorso degli stessi alla realizzazione degli obiettivi di

qualità urbana ed ecologico-ambientale fissati dal piano.

Nei dieci giorni successivi alla scadenza del termine perentorio, il Comune si esprime sulla proposta e procede al deposito della

proposta di accordo presso la sede comunale, per sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul sito web del Comune e sul

BURERT del relativo avviso di pubblicazione. Entro il medesimo termine chiunque può prendere visione della proposta di

accordo e presentare osservazioni.

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni il Consiglio comunale autorizza la

stipula dell'accordo decidendo in merito alle osservazioni presentate.

Copia integrale dell'accordo sottoscritto è pubblicata sul sito web dell'amministrazione comunale ed è depositata presso la sua

sede per la libera consultazione del pubblico. Un avviso dell'avvenuta stipula è pubblicato sul BURERT dalle strutture regionali,

cui è inviata copia completa dell'atto. L'accordo operativo produce i suoi effetti dalla data di pubblicazione nel BURERT

dell'avviso.

La sottoscrizione degli accordi operativi comporta l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e la dichiarazione di pubblica

utilità per le opere pubbliche e di interesse pubblico ivi previste, previa comunicazione di un apposito avviso a coloro che risultino

proprietari delle aree interessate secondo le risultanze dei registri catastali, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento

ovvero mediante posta elettronica certificata o altre soluzioni tecnologiche individuate in conformità all' articolo 48 del decreto

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale).



Rigenerazione

Con riferimento alla rigenerazione dei tessuti esistenti, emerge la necessità che ogni

intervento edilizio di riuso e rigenerazione urbana ai sensi dell’art. 7 della LR

24/2017 e ogni intervento di “nuova urbanizzazione” ai sensi dell’art. 35 della

stessa legge regionale e del PTM contribuiscano al processo incrementale di

rigenerazione urbana dei contesti in cui si inseriscono.

I temi da definire nel PUG fanno riferimento a:

- Efficentamento energetico e sismico e dei materiali

- Riconfigurazione dei margini urbani

- Forestazione urbana e «metropolitana» (PTM)

- Incremento resilienza e metabolismo urbano, individuati in
- a) adattamento/adeguamento alla crisi climatica e potenziamento dei servizi ecosistemici (riduzione

dell’isola di calore urbana, gestione e drenaggio sostenibile delle acque e aumento del suolo permeabile;

dotazione di verde nell’ambiente costruito e al suolo; integrazione delle reti verdi e blu con le reti della

ciclopedonalità e gli spazi pubblici);

- b) metabolismo urbano (riduzione consumi idrici e carico dei reflui, riduzione emissioni inquinanti, utilizzo

di energie e materiali rinnovabili e di alimenti prodotti localmente, recupero di materia ed energia nella

gestione dei rifiuti, sviluppo di economie circolari);

- c) accessibilità per le persone disabili (eliminazione delle barriere architettoniche);

- d) dotazioni tecnologiche riguardanti le reti informatiche e di comunicazione (numero edifici serviti dalle reti

veloci).



Rigenerazione

Ai fini del contenimento delle isole di calore, in tutti gli interventi edilizi devono

essere adottate Soluzioni NBS mirate al disegno e ai materiali utilizzati e allo sviluppo

del verde urbano, nelle diverse componenti, applicando un approccio multi-obiettivo,

attento all’adattamento al cambiamento climatico, alla capacità di rimuovere le

sostanze inquinanti da parte del verde urbano, alla riqualificazione degli spazi, per

renderli più vivibili e luoghi di socialità.

In tal caso, le principali Soluzioni NBS riguardano:

a) riconfigurazione dei margini periurbani e la forestazione metropolitana;

b) inserimento di elementi vegetazionali negli edifici, nei manufatti infrastrutturali e

negli elementi di arredo urbano (tetti verdi, pareti verdi, verde di balconi e terrazzi,

barriere verdi, rinverdimento delle corti interne, inverdimento di parcheggi, strade,

piazze e marciapiedi, percorsi ciclabili a verde, elementi di arredo urbano vegetati);

c) incremento della superficie schermata dall’irraggiamento diretto nelle pareti degli

edifici e nelle pavimentazioni utilizzando filari arborei soprattutto nelle strade con

pavimentazioni o con elevato rapporto tra altezza degli edifici e ampiezza della

sezione stradale



Rigenerazione

Per il miglioramento del metabolismo urbano, con particolare riferimento alla

riduzione dei flussi di energia, acqua, materia, alla relativa sostituzione con

risorse rinnovabili, all’innesco di processi di economia circolare, devono essere

altresì adottate in tutti gli interventi edilizi le misure specifiche.

Per la riduzione dei consumi di energie fossili e delle correlate emissioni

inquinanti:

a) deve essere favorita l’integrazione nell’edificato dei dispositivi e delle tecnologie di

riduzione dei fabbisogni energetici e di produzione di fonti rinnovabili e con priorità

per l’utilizzo di pannelli solari termici e fotovoltaici sulle coperture piane di grandi

dimensioni, anche integrabili con le coperture previste a verde;

b) obbligo, per i manufatti con superficie coperta maggiore di 500 mq, e oggetto di

interventi oltre la MO e MS, di coprire almeno il 70% della copertura con pannelli

fotovoltaici; per contraltare non è ammessa la distesa a terra entro le pertinenze di

tali impianti di energia.



Rigenerazione

Per la riduzione dei consumi idrici e per il recupero acque, le trasformazioni che

comportano incrementi di SU maggiori di 5.000 mq sono ammesse solamente se è

stato predisposto, alla scala dell’intervento, un bilancio dei consumi idrico- potabili,

riferito anche al carico aggiuntivo dovuto alle nuove previsioni. Il bilancio deve

contenere approfondimenti riguardanti:

a) i dati sui consumi idrici, distinguendo tra usi potabili e altri usi;

b) le soluzioni di risparmio idrico e di ricorso a risorse idriche non convenzionali,

prevedendo in tutti i casi dove sia tecnicamente fattibile la sostituzione delle acque

potabili con acque meteoriche;

c) la destinazione delle acque meteoriche in eccesso, di preferenza in rete fognaria

bianca separata recapitante nella rete idrica superficiale (dove presente), ovvero nel

suolo o negli strati superficiali del suolo anche mediante i sistemi di drenaggio indicati

al comma 2, ovvero nella rete idrica superficiale; solo come ultima scelta e nel caso

sia tecnicamente impossibile la realizzazione di tali modalità di smaltimento, il

recapito potrà essere nella rete fognaria delle acque nere o miste.
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Tessuto lineare discontinuo

Il Piano individua e perimetra il “tessuto insediativo discontinuo lineare” frapposto fra i centri

abitati o in loro estensione lineare sul fronte strada, e caratterizzato da edificazione a nastro

lungo strada

Negli edifici individuati in tale tessuto nelle tavole della Disciplina, oltre agli interventi di cui alle

lettere a), b) c), d), sono ammessi interventi di ampliamento volumetrico una tantum, sino ad un

massimo del 20% del volume esistente. Tali ampliamenti sono ammessi esclusivamente nella

parte retrostante del fabbricato o in sopraelevazione, senza aumento del numero di piano

esistente e con numero di unità abitative massime complessive pari a 2.

A tale volumetria addizionale potrà essere aggiunto il volume ricavato dal recupero di annessi o

altri volumi presenti nella parte pertinenziale dell’edificio principale, al fine di riordinare le

volumetrie presenti nell’area di pertinenza.

Le destinazioni d’uso ammesse sono quelle delle definite per le zone residenziali poste entro il

territorio urbanizzato.

Per tale tessuto il PUG prevede la possibilità attivazione di “Progetti di Rigenerazione Urbana

Sostenibile”, su richiesta dei proprietari interessati, e soggetti a Permesso di Costruire

Convenzionato.



Politica n.2

Sviluppo e gestione del sistema

produttivo ed economico locale



Le politiche del Piano

Politica n.2 – Sviluppo e gestione del sistema produttivo ed economico locale

Per l’ambito produttivo di Pianoro, già ambito produttivo di collina ampliabile, le politiche del Piano

sono riferite sia all’attuazione dell’Accordo Territoriale (in corso) che alla sua qualificazione, al fine di

definirne i limiti dello sviluppo, la forma dello sviluppo e la sua qualificazione con particolare

riferimento ai materiali dell’architettura, agli spazi fronte strada e agli spazi di retrofronte.

Per il tessuto produttivo altro, caratterizzato dalla relazione continua tra centro e proprio sistema

produttivo, gli obiettivi individuate dalle politiche fanno riferimento alla loro saturazione (in corso

di) e alla loro qualificazione in termini di compatibilità delle funzioni insediate, della loro

mitigazione e ancora dell’inserimento di servizi alle imprese, questo anche attraverso la definizione

di linee guida o abaco per la qualificazione dei luoghi per la produzione con riferimento al progetto

di suolo a terra e relativi materiali, elementi verticali, opere di mitigazione e compensazione,

sistemazione spazi fronte strada in termini di accessibilità, sosta e fermata.













Le politiche del Piano

Le area come insieme organico e funzionale dovranno essere riorganizzate e sviluppate sulla base dei

seguenti aspetti:

- ecologico – ambientale;

- urbanistico e dei servizi per il benessere del personale;

- qualità dell’architettura e dell’inserimento paesaggistico.



Le politiche del Piano

Riorganizzazione ecologica- ambientale

E’ importante fare la scelta di organizzarle le attività esistenti e possibili e gestirle in modo

ambientalmente compatibile.

All’interno di esse si possono porre in atto una serie di interventi di riduzione delle emissioni

inquinanti e di mitigazione degli impatti ambientali determinati dalle varie attività presenti.

Riorganizzazione attrezzandole con impianti tecnologici da utilizzare in modo associativo

(depurazione sia delle acque di produzione sia delle emissioni in atmosfera, raccolta e il trattamento

dei rifiuti solidi prodotti dal ciclo di lavorazione..).



Le politiche del Piano

Riorganizzazione ecologica- ambientale

Le aree che saranno confermate dovranno essere munite di:

- servizio di depurazione acque reflue;

- fognatura bianca e fognatura nera separate;

- servizio di raccolta e stoccaggio dei rifiuti;

- servizi per il benessere del personale: mense, tempo libero, asili, servizi di trasporto;

- possibilità di trattamento congiunto di sostanze inquinanti;

- adeguata infrastrutturazione;

- approvvigionamento idrico;

- vasche raccolta acque piovane;

- impianto antincendio centralizzato;

Il Piano fornirà altresì misure per l’ìnserimento di sistemi di fonti rinnovabili entro il tessuto

produttivo, con criteri legati sia agli spazi scoperti che ai materiali edilizi.



Le politiche del Piano

Riorganizzazione di tipo urbanistico e dei servizi per il benessere del personale

Le aree dovranno essere riprogettate considerando anche di modificare gli indici edificatori in modo

che i lotti possano conservare a verde alberato superfici in percentuali prestabilite, in compenso

potranno essere costruiti edifici a più piani anche interrati .

Oltre alle strutture tecnologiche dovrà essere riorganizzato il sistema dei servizi alla persona in modo

da rendere migliore la stessa attività lavorativa degli addetti; per questo motivo si ritiene che debba

essere presa in considerazione la realizzazione di:

- servizi di trasporto alle persone;

- piste ciclabili di accesso all’area;

- punti di ristoro;

- area ricettiva con mensa, bar, disponibilità di camere, e sala per riunioni di dimensione

sovraziendali ed eventuale area espositiva per permettere di mostrare, all’occorrenza, le produzioni

delle aziende locali;



Le politiche del Piano

Riorganizzazione di tipo urbanistico e dei servizi per il benessere del personale

Si dovrà inoltre pensare di realizzare impianti a servizio dell’intera collettività delle aziende presenti,

quali:

- impianto per la produzione autonoma di energia;

- conseguente rete di teleriscaldamento, utilizzabile anche nei cicli produttivi;

- reti tecnologiche di accesso ai beni immateriali (linea ADSL, fibre ottiche, facilità di mobilità

etc..);

- bacino di stoccaggio antincendio unico per l’intera area con rete di distribuzione a servizio di

ogni singola azienda;

- bacino per uso acque industriali;

- servizio di vigilanza.



Le politiche del Piano

La qualità dell’architettura e l’inserimento paesaggistico.

E’ importante la cura nella definizione degli spazi, della viabilità, della progettazione delle reti

tecnologiche e di chiare regole che ne disciplinino l’urbanizzazione e l’insediamento delle nuove

attività.

Trattandosi di aree già esistenti si dovrà pensare a interventi di riorganizzazione che dovranno

collegarsi con gli eventuali futuri ampliamenti. Nella realizzazione delle aree, dei servizi e degli edifici

industriali si dovrà tenere conto anche di un decoro architettonico e paesaggistico, nonché di una più

elevata qualità funzionale, la cui strategia in sintesi definisce le azioni volte alla:

- densificazione delle aree produttive esistenti per ridurre il consumo di suolo;

- utilizzo di metodologie per la riduzione dell’impatto e la mitigazione degli interventi in grado di

sostenere la multifunzionalità delle aree produttive;

- proposizione di strutture con maggiore flessibilità di utilizzo, minore durata temporale, e

maggiore qualità architettonica;

- eliminazione degli esuberi realizzati utilizzando incentivi economici quali il credito edilizio, o

mediante la trasformazione ed il cambio d’uso.



Politica n.3

Sviluppo e potenzialità della mobilità

lenta come assi relazionali e funzionali



Le politiche del Piano

Politica n.3 – Sviluppo e potenzialità della mobilità lenta come assi relazionali e

funzionali

Gli assi della mobilità lenta non sono individuati esclusivamente come assi relazionali di

attraversamento del territorio ma bensì’ come momenti urbanistici aventi una valenza turistica,

economica, funzionale, ambientale, sociale.

A tal fine gli assi della mobilità lenta (itinerari territoriali, piste ciclabili, sentieri e percorsi) devono

essere riferiti e rappresentati rispetto allo spessore del corridoio che definiscono e costruiscono;

entro tale corridoio dovranno essere definiti strumenti, regole e progettualità capaci di strutturare il

corridoio infrastrutturale individuato .



Le politiche del Piano

Il territorio (soprattutto extraurbano) contiene una serie di poli e polarità (a servizi, di settore,

religioso...) come: Città della Salute, Santuario del Monte delle Formiche, Museo Civico

Archeologico.....) di grande potenzialità e valenza, anche di scala). I principali obiettivi per la

valorizzazione di tali polarità sono:

a. miglioramento della loro accessibilità in termini infrastrutturali e di comunicazione;

b. Individuare o predefinire i futuri utilizzi di interesse pubblico;

c. Individuare o predefinire eventuali possibili utilizzi di tipo economico complementari alla sua

utilizzazione pubblica/privata;

d. Definire le modalità di valorizzazione e gestione (gestionale).



Le politiche del Piano

Le strategie, anche definite in relazione fisica e funzionale con il disegno delle Infrastrutture verdi e

blu) sono articolate per:

- Piste ciclabili urbane;

- Itinerari ciclopedonali;

- Percorsi ciclopedonali (anche informali),

e dovranno fornire indirizzi e strumenti per:

- la gestione delle destinazioni d’uso ammesse;

- la gestione degli interventi sia con riferimento all’oggetto edilizio che alle pertinenze scoperte.

Strumento di Piano – utilizzare tali assi come elementi fisici generatori di funzioni

compatibili capaci di portare gestione/presidio sul territorio



Politica n.4

Tutela e valorizzazione del paesaggio

dell’agro dal punto di vista agricolo,

ambientale e fruitivo



Le politiche del Piano

Politica n.4 – Tutela e valorizzazione del paesaggio dell’agro dal punto di vista

agricolo, ambientale e fruitivo

La tutela del territorio rurale, del paesaggio agricolo e insieme dell’economia agricola dagli effetti

della dispersione e frammistione di insediamenti di altra natura, sono stati assunti da tre decenni

come un obiettivo costante negli strumenti legislativi e pianificatori della Regione e delle Province.

Le possibilità di recupero e riuso hanno fatto si che in molte zone è tornata a crescere la popolazione

sparsa, e il numero di attività economiche non agricole che hanno sede in territorio rurale supera

ormai il numero di aziende agricole; ciò ha avuto conseguenze ed effetti in termini di aumento della

domanda di mobilità in zone ad infrastrutturazione debole e non servibili dal trasporto collettivo, e

non ha contribuito al cosiddetto “presidio del territorio” essendo questi nuovi abitanti privi delle

competenze e dell’interesse necessario per una corretta gestione del territorio, e frequentemente

addirittura in conflitto.



Le politiche del Piano

Il PUG prende atto che il territorio rurale, in particolare nella parte di pedecollina e

pianura, contiene ormai un mix variegato, denso ed inscindibile di abitanti e di

attività economiche di varia natura; a cui associare un approccio legato alla

salvaguardia dell’identità paesaggistica e della competitività delle aziende agricole.

Entro tale immagine la componente agricola produttiva vera e propria assume una

valenza minore come presenza e funzione; per contraltare assumono rilevanza gli

aspetti paesaggistici e ambientali (naturali), a cui assegnare oltre alla funzione

ecologico-ambientale anche un funzione di manutenzione e presidio nel territorio.



Nella Tavola del PUG  è riportata l’articolazione del territorio rurale in sei tipi di ambiti:
- Ambito agricolo Infrastrutture verdi e blu;
- Ambito agricolo di valenza ambientale e paesaggistica;
- Ambito agricolo periurbano.

Nella medesima tavola sono indicati inoltre:
- i nuclei abitati rurali di maggiore consistenza e non costituenti Territorio Urbanizzato 
ai sensi della LR 24/2017;
- il tessuto sparso discontinuo;
- il tessuto sparso a prevalente destinazione residenziale;
- gli impianti produttivi sorti in forma isolata nel territorio rurale;
- gli impianti ricadenti in territorio rurale costituenti dotazioni territoriali e/o ecologiche: 

cimiteri, impianti per l’ambiente (depuratori, ecc) e simili.

Per i nuclei abitati configurabili come nuclei storici rurali si applicano le regole del tessuto 
R1.

Il PUG recepisce il combinato normativo tra disciplina delle zone agricola del PUG e i 
dispositivi normativi del PTM riferiti agli ecosistemi, agricoli  (Ecosistema agricolo di 
pianura -Art. 18 PTM- e Ecosistema agricolo di collina  - Art. 18 PTM- ) e naturali 
(Ecosistema delle acque correnti -Art. 19 PTM- Ecosistema forestale – Art.24- Ecosistema 
arbustivo – Art.25 ). 



Fabbricati esterni al TU

Definizione del 
tessuto sparso 

come 

Edifici e compendi 
di non valore 

Individuazione ambiti di tutela articolati in:
- Edifici storici
- Edifici testimoniali (ante65 o con +40anni)
- Altri edifici di pregio /es. architettura 900)

Norma PTM Il PUG definisce le regole di intervento rispetto a 
tipi di intervento, destinazioni d’uso, unità 

abitative, prescrizioni specifiche

Approccio di procedura – gestione delle richieste di intervento come attuazione delle strategie



Gli strumenti del piano



Usi temporanei come strumento di rigenerazione urbana

Allo scopo di attivare processo di recupero e valorizzazione di 
edifici dismessi, inutilizzati o sottoutilizzati e favorire lo sviluppo 
di iniziative economiche, sociali e culturali, è consentita, previa 
stipula di apposita convenzione, l’utilizzazione temporanea dei 
suddetti edifici o parti di essi, ubicati in zona diversa da quella 
agricola anche per usi diversi da quelli ammessi per la specifica 
zona, comunque con esclusione di ogni uso ricettivo. 



Strumenti per la realizzazione della città pubblica – Progetto di 
Suolo

Il Comune promuove progetti finalizzati alla valorizzazione dello 
spazio pubblico denominati Progetto di Suolo. 

La finalità del Progetto di Suolo consiste nel migliorare la qualità 
dello spazio pubblico attraverso il coordinamento degli interventi 
pubblici e privati, l’integrazione degli spazi esistenti con quelli di 
nuova realizzazione, nell’incentivare la riqualificazione del 
tessuto edilizio, nel migliorare la qualità dei Centri Civici e nel 
valorizzare luoghi e percorsi a valenza ambientale e 
paesaggistica.



Strumenti per la realizzazione della città pubblica – Progetto di 
Suolo

Il Comune promuove progetti finalizzati alla valorizzazione dello 
spazio pubblico denominati Progetto di Suolo. 

La finalità del Progetto di Suolo consiste nel migliorare la qualità 
dello spazio pubblico attraverso il coordinamento degli interventi 
pubblici e privati, l’integrazione degli spazi esistenti con quelli di 
nuova realizzazione, nell’incentivare la riqualificazione del 
tessuto edilizio, nel migliorare la qualità dei Centri Civici e nel 
valorizzare luoghi e percorsi a valenza ambientale e 
paesaggistica.



Nuove centralità urbane nei centri urbani

Il PUG individua, nelle tavole grafiche della Strategia, complementari alle tavole delle 
Disciplina, gli ambiti delle nuove centralità urbane dei quartieri periferici allo scopo di 
promuovere e favorire:
a. la riqualificazione dello spazio pubblico e il miglioramento della qualità urbana nei 
suoi plurimi aspetti di fruibilità, efficienza del sistema della mobilità pubblica e 
ciclopedonale, funzionalità e corretta manutenzione del tessuto edilizio, recupero delle 
aree dismesse;
b. il miglioramento della qualità della vita soddisfacendo i bisogni sociali di base in 

particolare degli anziani con l’introduzione di luoghi pubblici di incontro e dei giovani 
con l’introduzione di incubatori di mestieri e start-up, riducendo il tasso di 
esclusione, promuovendo l’economia sociale e qualificando i servizi.

2. Il PUG disciplina i suddetti obiettivi, entro le strategie di Piano e nel Repertorio 
normativo, precisando:
a. i fattori di degrado;
b. gli obiettivi generali;
c. gli obiettivi specifici della riqualificazione;
d. le eventuali destinazioni d’uso incompatibili.



Ambiti di miglioramento ecologico

Nell'ambito delle azioni volte alla tutela del territorio, la Regione Emilia Romagna ha 
promosso politiche volte al contenimento del consumo di suolo e parallelamente politiche 
di riqualificazione e rigenerazione degli ambiti di urbanizzazione consolidata, nonché al 
riuso degli immobili esistenti. 

Tali azioni promuovono politiche volte alla realizzazione di uno sviluppo sostenibile e 
durevole, di tutela delle identità storico-culturali e della qualità degli insediamenti urbani 
ed extraurbani, attraverso la riqualificazione e il recupero edilizio ed ambientale degli 
aggregati esistenti, di tutela del paesaggio rurale e delle aree di importanza naturalistica, 
di utilizzo di nuove risorse territoriali solo quando non esistano alternative alla 
riorganizzazione e riqualificazione del tessuto esistente; questo anche attraverso un 
meccanismo volto al contenimento del consumo di suolo, in coerenza con l'obiettivo 
europeo di azzerarlo nel 2050, oltre a misure volte alla rigenerazione urbana ed al riuso 
temporaneo degli edifici esistenti. 









Strumenti correlati

a. Regolamento Edilizio Comunale

b. Indirizzi e criteri per le fonti rinnovabili

c. Microzonazione sismica

d. Zonizzazione Acustica



MATE Engineering

Grazie per l’attenzione…
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